
 

UNIONE ITALIANA LAVORATORI METALMECCANICI 
Corso Trieste, 36  00198 Roma - tel. 06 852622.01-02 - fax 06 852622.03 - C.F. 80207810583 - e-mail: uilm@uilm.it - www.uilm.it 

 
 
 

CCOOMMUUNNIICCAATTOO  SSTTAAMMPPAA 
Uilm Nazionale 

 

FINMECCANICA; SELEX ES, CONTENTO (UILM): “E’ RICOMINCIATO IL FUOCO DI 
FILA CONTRO IL SISTRI; COME NEL PAESE, ANCHE NELLE IMPRESE LE LOBBY 
DELLA CONSERVAZIONE ALZANO IL TIRO” 
 
Dichiarazione di Giovanni Contento, segretario nazionale della Uilm 
 
“E’ ricominciato il fuoco di fila contro il Sistri; come nel Paese, anche nelle imprese le lobby 
della conservazione alzano il tiro”. Così Giovanni Contento, segretario nazionale della 
Uilm, commenta la demonizzazione che ad onde cicliche del sistema di tracciabilità dei 
rifiuti. “E’ evidente – continua Contento - che l’attuazione pratica per legge di un progetto 
moderno ed europeo da fastidio a chi predilige le ricevute di carta per il trasporto dei rifiuti 
al controllo satellitare. Così, lo Stato, le forze dell’ordine, gli operatori del settore possono 
guardare alla legalità e combattere le ecomafie che fanno del traffico illecito dei rifiuti il loro 
business. Le aziende dei trasporti, per esempio, devono sostenere dei costi aggiuntivi 
nella fase iniziale di applicazione? Si tratta di un investimento che produrrà benefici a 
breve termine. E ora di finirla nel ritenere buona il cambiamento quando riguarda solo gli 
altri. E’ bene che il governo, attraverso il titolare del dicastero dell’Ambiente, prenda 
posizione ed affermi la posizione dell’esecutivo netta e precisa. Dal Sistri non si torna 
indietro ed il Paese ha bisogno di essere risanato dagli inquinamenti e dal malaffare 
determinato da decenni di smaltimento illegale dei rifiuti. Ne va della salute e della 
sicurezza dei cittadini che in tante zone d’Italia attendono con urgenza le bonifiche sui 
territori contaminati dai rifiuti tossici e speciali”. Ma quello del Sistri, sistema progettato su 
richiesta originaria del ministero dell’Ambiente, “è stato più volte modificato su richiesta 
delle parti ed è tuttora perfettibile” chiosa il dirigente sindacale che mette in risalto il valore 
operativo del sistema creato dalla controllata di Finmeccanica, Selex Service 
Management. “E’ solamente una follia – conclude Contento - che qualcuno possa pensare 
ad un recesso da parte del dicastero dell’Ambiente. Anzi fa bene il ministro competente a 
ipotizzare di costituirsi parte civile nelle vicende giudiziarie che hanno riguardato la 
correttezza delle procedure di affidamento da parte di un gruppo dirigente sostituito 
completamente negli ultimi anni. Come Uilm tempo fa avevamo suggerito al ‘management’ 
di Finmeccanica di fare altrettanto, ma alla nostra richiesta è seguito un silenzio tombale”. 
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